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Il marmo
senza sorprese
I 7 errori di chi compra marmo — e le 7
domande da fare a qualunque marmista
prima di firmare un preventivo.

di Gabriele Bleve — ingegnere, marmista figlio d'arte
Marmi Bleve · Tiggiano (LE) · maestri marmisti dal 1973



P E R C H É  Q U E S TA  G U I DA

«Me lo immaginavo diverso.»

È la frase più costosa che si possa pronunciare davanti a un lavoro in marmo appena finito.
Costosa perché arriva sempre dopo: dopo il taglio, dopo la posa, dopo il pagamento — quando non
si torna più indietro.

In cinquant'anni di lavoro nel Salento abbiamo visto (e spesso siamo stati chiamati a rimediare)
decine di lavori finiti così: la scala che doveva essere il biglietto da visita della casa e invece ha le
venature «sbagliate», il pavimento con i dislivelli, il top macchiato dopo tre mesi, il cantiere fermo
ad aspettare un marmista che «arriva verso più tardi».

In quasi nessuno di questi casi il colpevole era il marmo. Il marmo è la pietra dei palazzi e delle
cattedrali: ci si cammina sopra da secoli. Quei lavori sono andati storti per come sono stati gestiti
— prima, durante e dopo. Il vero problema non è il marmo: è il metodo con cui viene lavorato, dalla
scelta della lastra alla posa.

Gli errori che rovinano un lavoro in marmo sono sorprendentemente pochi e sorprendentemente
sempre gli stessi. Ne abbiamo contati sette. Questa guida li mette in fila, uno per uno, e per
ciascuno ti dà la cosa più preziosa: la domanda esatta da fare al marmista prima di firmare.

Un avvertimento onesto: queste domande valgono per chiunque, noi compresi. Falle a ogni
marmista che incontri — se le risposte sono solide e messe per iscritto, puoi firmare tranquillo. Con
chiunque tu stia parlando.

Buona lettura,

Gabriele Bleve
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1
I L  P R I M O  E R R O R E

Scegliere il marmo da un campioncino
Il campione che ti mostrano in negozio è grande come una mattonella. La lastra che entrerà in casa
tua è grande come una parete. E il marmo non è ceramica: è un pezzo di montagna, e ogni lastra è
unica al mondo. Tono, venatura, riflessi, nuvolature — persino due lastre dello stesso blocco
possono essere sorelle, ma mai gemelle.

Scegliere dal campioncino significa scegliere al buio e sperare. È l'origine diretta del «me lo
immaginavo diverso»: non hai immaginato male tu — semplicemente nessuno ti ha mai mostrato
ciò che avresti davvero ricevuto.

L A  D O M A N DA  N .  1  —  DA  FA R E  P R I M A  D I  F I R M A R E

«Potrò vedere e approvare la lastra intera — quella vera, che entrerà in casa mia — prima
che venga tagliata?»

2
I L  S E C O N D O  E R R O R E

Accontentarsi di tempi detti a voce
«Verso più tardi.» «Dopo le feste.» «Appena arriva il materiale.» Chi ha già ristrutturato conosce
queste frasi a memoria. Il problema non è solo l'attesa: un marmista in ritardo ferma il cantiere
intero — il pavimentista aspetta, l'idraulico aspetta, il trasloco slitta. Ogni settimana di vaghezza la
paghi in disagi e, spesso, in denaro.

La verità scomoda del settore: quasi nessun marmista calcola davvero i tempi delle proprie
lavorazioni. Chi non calcola non può promettere; e chi non può promettere resta sul vago. Non è
cattiva volontà: è mancanza di programmazione.

L A  D O M A N DA  N .  2  —  DA  FA R E  P R I M A  D I  F I R M A R E

«La data di consegna la scrivete nel contratto?»
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3
I L  T E R Z O  E R R O R E

Comprare da chi non posa (e far posare chi non fornisce)
È la trappola più frequente: il marmo lo compri da uno, lo posa un altro. Finché tutto fila liscio non
te ne accorgi. Ma quando qualcosa va storto — un dislivello, una scheggiatura, una fuga storta —
comincia lo scaricabarile: il fornitore dà la colpa al posatore, il posatore al materiale, e tu resti con
il problema in casa e nessuno che ne risponde.

La posa non è un dettaglio finale: è metà del risultato. Una lastra perfetta posata male è un lavoro
rovinato. E le grandi lastre di oggi perdonano pochissimo: basta un millimetro di dislivello per
spezzare l'effetto monolitico che le rende magnifiche.

L A  D O M A N DA  N .  3  —  DA  FA R E  P R I M A  D I  F I R M A R E

«Chi eseguirà la posa? È una vostra squadra interna o un terzista? E chi risponde del
risultato finale — una persona sola?»

4
I L  Q U A R T O  E R R O R E

Lasciar prendere le misure «a occhio»
Le case reali non sono squadrate: pareti fuori piombo, angoli che non sono a 90 gradi, pavimenti
con dislivelli invisibili a occhio nudo. Un rilievo fatto col metro e «l'esperienza» funziona finché si
lavora con pezzi piccoli e fughe generose. Con il marmo su misura — scale, grandi lastre, top
sagomati — ogni millimetro di errore nel rilievo diventa un «aggiustamento» improvvisato in
cantiere: tagli al volo, silicone abbondante, fughe che si allargano per nascondere il problema.

Oggi esistono scanner laser che rilevano lo spazio reale al decimo di millimetro e software che
disegnano il pezzo prima ancora di toccare la pietra. Se chi hai davanti non lavora così, il tuo
progetto si affida alla fortuna.

L A  D O M A N DA  N .  4  —  DA  FA R E  P R I M A  D I  F I R M A R E

«Come rilevate le misure? E vedrò un progetto disegnato del mio lavoro prima del taglio?»
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5
I L  Q U I N T O  E R R O R E

Il materiale giusto nel posto sbagliato
Non esistono marmi «buoni» e marmi «cattivi»: esiste la pietra giusta per l'uso giusto. Una finitura
lucidata a specchio in un ingresso ad alto passaggio segnerà ogni graffio; la stessa pietra levigata
o anticata perdonerà tutto per decenni. Un marmo delicatissimo può essere perfetto per un
rivestimento e un azzardo su un piano di lavoro.

Il guaio è che il venditore medio dice sempre sì: vende quello che gli chiedi, non quello che ti
serve. Il professionista serio, ogni tanto, ti dice no — «lì quel marmo non conviene, meglio
quest'altro» — anche quando il no gli costa un lavoro più redditizio. È il segnale più affidabile che ti
trovi nel posto giusto.

L A  D O M A N DA  N .  5  —  DA  FA R E  P R I M A  D I  F I R M A R E

«Mi direste anche quando il marmo — o questo marmo — NON conviene per l'uso che ne
farò?»

6
I L  S E S T O  E R R O R E

Ignorare i trattamenti (o improvvisarli)
«Il marmo si macchia», «il marmo è una schiavitù»: il falso mito arriva quasi sempre da qui. La
pietra naturale è porosa, sì — ma la chimica moderna ha risolto il problema da anni: trattamenti
idro-oleorepellenti professionali proteggono da macchie e usura, e trasformano la manutenzione
nella cura normale di un pavimento di pregio.

A una condizione: che il trattamento sia quello giusto per quella pietra e per quell'uso, applicato da
chi conosce la chimica della pietra — non un flacone generico dalla ferramenta, né un passaggio
saltato per far prima. La differenza tra un marmo che invecchia magnificamente e uno che «era
meglio la ceramica» si gioca quasi tutta qui.

L A  D O M A N DA  N .  6  —  DA  FA R E  P R I M A  D I  F I R M A R E

«Che trattamento protettivo applicherete, e perché proprio quello per questa pietra e per
questo uso?»
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7
I L  S E T T I M O  E R R O R E  —  Q U E L L O  C H E  L I  R I A S S U M E  T U T T I

Fidarsi delle promesse a voce
«Stia tranquillo.» «Vedrà che le piacerà.» «Non è mai successo niente.» A voce sono tutti bravi, e in
genere sono pure sinceri. Ma una promessa a voce ha un difetto strutturale: quando serve
davvero, non esiste.

Ribalta il ragionamento: se un artigiano è davvero sicuro del proprio lavoro, mettere quella
sicurezza per iscritto non gli costa nulla — lo tutela quanto tutela te. Se invece alla richiesta di una
garanzia scritta si irrigidisce, cambia discorso o si offende, hai appena ricevuto l'informazione più
preziosa di tutta la trattativa. Gratis, e prima di firmare.

L A  D O M A N DA  N .  7  —  DA  FA R E  P R I M A  D I  F I R M A R E

«Se al collaudo finale il lavoro non è come concordato, cosa fate — e siete disposti a
scrivermelo?»

DA  P O R TA R E  C O N  S É

Le 7 domande, in una pagina

«Potrò vedere e approvare la lastra intera, quella vera, prima del taglio?»

«La data di consegna la scrivete nel contratto?»

«Chi posa? Squadra interna o terzista? Chi risponde del risultato?»

«Come rilevate le misure? Vedrò un progetto disegnato prima del taglio?»

«Mi direste anche quando il marmo NON conviene?»

«Che trattamento protettivo applicherete, e perché proprio quello?»

«Se al collaudo qualcosa non va, cosa fate — per iscritto?»

Stampa questa pagina e portala con te. Un professionista serio apprezzerà le domande; chi si infastidisce ti ha già
risposto.
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U N A  D I C H I A R A Z I O N E  D I  I N T E R E S S I

Perché possiamo permetterci di regalarti queste
domande

Questa guida la firma una marmeria, quindi è giusto dirlo apertamente: ti abbiamo dato le sette
domande perché siamo l'unica marmeria del Salento che risponde sì a tutte e sette — per
iscritto.

Non per talento: per organizzazione. Anni fa abbiamo smesso di lavorare «a braccio», come si è
sempre fatto in questo mestiere, e abbiamo costruito un metodo di lavoro a step concatenati. Lo
abbiamo chiamato PRO2, e ogni lavoro che esce dalla nostra bottega passa di lì:

Il passo successivo (gratuito)
Se stai valutando un lavoro in marmo — un pavimento, una scala, un bagno, un top, un
tavolo — vieni a trovarci: ci racconti il progetto, tocchi con mano le lastre vere e ti diciamo
con sincerità cosa conviene e cosa no. Senza impegno e senza pressioni: al limite, te ne vai
con le idee più chiare e le tue sette domande in tasca.

Prenota la consulenza gratuita

☎ 0833 532832 (risponde Marilena) · WhatsApp 346 0243701

✉ info@marmibleve.it · 🌐 marmibleve.it

Strada Provinciale 80, 73030 Tiggiano (LE) · Lun–Ven 7–13 / 16–19 · Sab 7–13

© Marmi Bleve · Tiggiano (LE) · La marmeria col metodo. Dal 1973. — È vietata la riproduzione, ma condividere
questa guida con chi sta ristrutturando è caldamente incoraggiato.

La lastra la vedi e la firmi tu, in azienda, prima del taglio. Quello che firmi è quello che entra in
casa.

Posa con squadra interna, in azienda dal 2021 — e qui non lo fa quasi nessuno: la posa è la
parte difficile, e il marmista classico la lascia a te o a un conoscente. Chi lavora il tuo marmo è
chi lo posa. Un solo responsabile, dall'inizio alla fine.

Rilievo laser al decimo di millimetro e progetto disegnato al computer prima di toccare la pietra.

Data di consegna scritta nel contratto — e se un imprevisto sposta qualcosa, ti chiamiamo
prima noi.

Garanzia scritta «Soddisfatto o Rifatto»: se al collaudo non sei convinto, posiamo di nuovo — e
se serve cambiamo la lastra, a costo zero.


